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In trasparenza. L’Inpdapinvierà aipensionati interessati
uncedolino con l’indicazione dell’importo prelevato

ILCOMMENTO

Una misura
finalizzata
all’equità

Le categorie. Allarme agli «Stati generali»

L’equità è un traguardo
raggiungibile con pas-

saggisuccessivi. Inquesta lu-
ce il contributo di solidarietà
per le pensioni oltre i 90mila
euro appare giustificato se si
considera che gli assegni so-
no, salvo eccezioni, il frutto
delcalcoloretributivo.Inpra-
tica, il contributo del 5-10%
correggeora,avantaggiodel-
la collettività, una prestazio-
nemoltogenerosa rispettoai
versamentieffettuatinelcor-
so della carriera. In pochi an-
ni,infatti, ipensionatisogget-
tialcalcoloretributivoposso-
norecuperarequanto pagato
in contributi. Dunque, il ta-
glio introdotto nella mano-
vravalettocomeuninterven-
todiriequilibrioneiconfron-
ti dei giovani, che invece
avranno pensioni collegate
in modo stringente ai versa-
menti. Peccato che l’incasso
– il contributo interessa an-
che le prestazioni degli enti
privati – non resti in qualche
modoancoratoallapreviden-
za. Tuttavia, l’eccezionalità
della situazione economica
nonconsente troppisofismi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità. La Lombardia fisserà il prelievo in base al valore delle ricette

RIFORMA FISCALE

La Cgil esce
dai gruppi
di lavoro

PensionePensione ContributoContributo

90.000 0

100.000 500

110.000 1.000

120.000 1.500

130.000 2.000

140.000 2.500

150.000 3.000

160.000 4.500

170.000 6.000

180.000 7.500

190.000 9.000

200.000 10.500

Serena Riselli
ROMA

Tutto da rifare. È questo
l’unico punto chiaro che ri-
guarda la giustizia tributaria
echemetted’accordoipoliti-
ci di maggioranza e opposi-
zione, i magistrati tributari,
le associazioni dei professio-
nisti e quelle dei consumato-
ri. È anche quanto è emerso
ieri, durante una tavola ro-
tonda promossa dal Consi-
glio di presidenza della giu-
stizia tributaria che si è tenu-
ta a Roma, dal titolo «Riordi-
no della Giustizia tributaria -
legge 111 del 15 luglio 2011».

A parere di tutti, la mini ri-
forma della giustizia tributa-
ria contenuta nella manovra
appena approvata dal Parla-
mento (articoli 37 e 39 della
legge),presentapiúdiunpun-
to di dubbia applicazione,
che potrebbe rendere molto
più difficile il lavoro delle
commissioni tributarie: dalle
incompatibilità alla norma
sul reclamo e sulla concilia-
zione, per arrivare a quella
sulle liti pendenti. Per questo
unamodificaallenormescrit-
te dall’Economia Tesoro po-
trebbe arrivare già a settem-
bre, con la ripresa dei lavori
parlamentari.

«A causa dei tempi stretti
con cui è stata approvata la
manovra, alcune norme non
sono state approfondite dal
legislatore, per questo sono
passibili di correzioni e mi-
glioramenti», ha sottolinea-
to Maurizio Leo (Pdl), presi-
dentedellacommissionepar-
lamentare di vigilanza
sull’Anagrafe tributaria. «Si-
curamente – ha proseguito
l’esponentedellamaggioran-
za – va tutelata la sinergia tra

ilgiudicetogatoeilprofessio-
nistaperchégeneraunindub-
bio valore aggiunto. La nor-
ma sulle incompatibilità, co-
sì come è stata inserita nella
manovra, rischiadicreareun
ostracismo al mondo delle
professioni. Per questo – ha
concluso Leo – dovremo in-
tervenire e apportare delle
correzioni, immediatamente
dopo la pausa estiva».

Dello stesso parere anche
gli altri esponenti del Parla-
mentopresenti.SecondoGiu-

liano Barbolini (Pd), «c’è un
lavoroenormedafarepercor-
reggere degli errori clamoro-
si,comequestodellagiustizia
tributaria e del contenzioso.
L’impressione è che si colpi-
scailvalorediterzietàdelpro-
cessotributarioedellafunzio-
ne del contenzioso tributario
tirando la coperta dalla parte
dell’esattore. Questo non fa
bene alla qualità del rapporto
tra Fisco e cittadini-contri-
buenti». Anche secondo An-
toninoLoPresti (Fli) «questo
provvedimento metterà in

crisi la giustizia tributaria
nell’immediato, perchè molti
professionisti dovranno ab-
bandonarelecommissionitri-
butarie, aggravando il peso
delcontenzioso».

Daniela Gobbi, presidente
del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria, ha
spiegato che «il lavoro che si
cerca di fare con questa nor-
masull’incompatibilitàlosta-
va già facendo il Consiglio di
presidenza, senza la necessi-
tà di arrivare al terzo grado di
parentela e applicando la leg-
ge che c’era prima. Una nor-
maassolutamentesufficiente
a garantire che non insorges-
sero situazioni di conflitto di
interesse». Secondo la presi-
dente,«lenormedevonoesse-
re scritte insieme a chi ha co-
gnizionedi questocampo».

Sulla stessa linea Giorgio
Fiorenza, componente del
Cpgt: «Il riordino della giu-
stizia tributaria è una legge
dello Stato e, in quanto tale,
noi giudici siamo chiamati
ad applicarla. Ma da tecnici
del diritto abbiamo l’obbli-
godiverificaresequesta leg-
ge opera costruttivamente
nell’interesse della giustizia
sostanziale».

Ieri,intanto,sièsvoltoalDi-
partimentodelleFinanzel’in-
controconvocatodalrespon-
sabile della Direzione Giusti-
ziatributaria,FiorenzoSirian-
ni,conunadelegazionedidiri-
genti delle segreterie delle
Commissioni tributarie, per
fare ilpuntosullenovità della
manovra, a partire dal contri-
buto unificato da 30 euro a
1.500 euro per i ricorsi alle
Ctp e alle Ctr (si veda «Il Sole
24Ore» del20 luglio).
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Rivolta dei medici
su costi e stipendi

Specialemanovra
WELFARE E GIUSTIZIA

Il modello lombardo

Fonte: Elaborazione Sole 24 Ore

Andrea Carli
Gianni Trovati
MILANO

Se si è titolari di più pensioni
il contributo di perequazione sa-
rà proporzionale al "peso" dei
trattamenti erogati. Lo spiega
l’Inpdapnellanotan.27,pubblica-
ta ieri, che fa il punto sulle novità
della manovra (decreto legge 98,
convertito in legge 11/2011) in ma-
teriaprevidenziale.Incasoditito-
larità di più pensioni erogate da
enti diversi, spiega infatti l’istitu-
to di previdenza dei dipendenti
pubblici, la trattenuta (5% della
partecheeccedei90milaeurolor-
diannuiefinoa150milaeuroedel

10%per laparteeccedente 150mi-
la euro) sarà effettuata sulla base
deidati delcasellario centraledei
pensionati gestito dall’Inps, «se-
condo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati». In pratica,
saràchiamatoalcontributochiun-
que supererà, con il cumulo degli
assegni, la soglia dei 90mila euro
all’anno:l’entitàdelcontributosa-
rà determinata in base alla quota
eccedente la soglia nella somma
degli assegni, e spalmata su ogni
trattamentoinmisuraproporzio-
nalealla suaentità.

Idipendentipubblicisivedran-
noapplicatoilcontributodallara-
tadiagostodellapensione.L’ente
manderà agli interessati un cedo-
lino, in cui segnalerà l’importo
trattenuto.

Lanotasioccupapoidellenuo-
ve finestre d’uscita per chi nel
2012matureràildirittoapensione
con40annidianzianitàcontribu-
tiva, indipendentemente dall’età
anagrafica:potràaccederealpen-
sionamento decorsi 13 mesi dal
raggiungimentodelrequisito(i 12
mesi della finestra mobile, previ-
stadalla legge122/2010,più loslit-
tamentodiunaltromese).Chima-
tura il diritto nel 2013 potrà acce-
dere al pensionamento decorsi 14
mesi dal raggiungimento del re-
quisito dei 40 anni di contributi;
chi matura il diritto dal 2014, infi-
ne, potrà uscire decorsi 15 mesi
dal raggiungimento del requisito.
Questo meccanismo, ricorda
l’Inpdap, non si applica nei con-
fronti del personale della scuola:
inquestocaso, infatti, lacessazio-
ne dal servizioha effetto dalla da-
ta di inizio dell’anno scolastico e
accademico, con decorrenza dal-
la stessa data del relativo tratta-
mentoeconomiconelcasodipre-
vista maturazione del requisito
entro il 31 dicembredell’anno.

Per quanto riguarda i requisiti
per conseguire il diritto a pensio-
ne, la manovra ha previsto che
l’adeguamento automatico del-
l’età pensionabile alla speranza di
vita individuata dall’Istat sia al 1˚
gennaio2013.Ildatosullavariazio-
ne nel triennio precedente della
speranza di vita viene fornito
dall’istituto di statistica a partire
dal 2011, e reso disponibile entro il
31dicembrediquest’anno.Dicon-
seguenza, ricorda l’Inpdap, dal 1˚
gennaio 2013 i requisiti anagrafici
per ottenere il pensionamento di
vecchiaia (65 anni) o la somma di
età anagrafica e anzianità contri-
butiva(61annie36dicontribuzio-
ne; 62 anni e 35 di contributi) ven-
gonoaumentatidi tre mesi.
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Silvia Sperandio
MILANO

Gliassessoriallasanitàdo-
vranno trovare «una strada
più equa per i cittadini e meno
dannosa per il sistema sanita-
rio». Così il presidente della
Conferenza delle Regioni, Va-
scoErrani,ha annunciato la ri-
cercadinuoveproposteinrela-
zione al ticket di 10 euro sulla
specialistica ambulatoriale in-
trodottodallamanovraecono-
micadel Governo.

Intanto, la Lombardia ha già
preparato la sua: dal 1˚agosto
scatterà la rimodulazione del
ticket in base al valore delle ri-
cette. I lombardi pagheranno
unaquotapiùbassapergliesa-
mi che costano di meno al ser-
vizio sanitario regionale e più
alta per le prestazioni che ri-
chiedonomaggioriimplicazio-
ni tecnologiche.

Un ticket "pesato" in base al
valoredellaricetta.Quattroeu-
ro, ad esempio, per un sempli-
ce esame del sangue, 66 euro
erunesamepiùcomplessoco-
me la risonanza magnetica
dell’addomesuperiore.

La proposta è stata varata
mercoledì dalla giunta del Pi-
rellone–supropostadelgover-

natore Roberto Formigoni di
concerto con l’assessore alla
Sanità, Luciano Bresciani –
con la delibera 2027 in materia
dicompartecipazioneallaspe-
sasanitaria.

Il provvedimento parte dal
presupposto che la Regione
Lombardia intende «accedere
alla possibilità di individuare
delle modalità alternative ed
equivalenti in termini econo-
mici alla riscossione di una
quotafossadi10europerricet-
ta»secondolalegge296/2006.
E considera come la misura
della legge 111/2011, a prescin-
dere dal valore della ricetta,
portiinalcunicasiaincremen-
ti maggiori anche del 300% di
compartecipazioneallaspesa.

«Un ticket di 10 euro, longi-
tudinalee ugualeper tutti,non
haalcunsenso-sostieneLucia-
no Bresciani - anche perché
scoraggiailricorsoallestruttu-
re sanitarie sia pubbliche, sia
privateaccreditate:seuncitta-
dinodevepagare10euroinpiù
peruna prestazioneche neco-
staquattro, finisce con il rivol-
gersi al privato puro dove può
fare lo stesso esame spenden-
dodimeno». Inoltre, lapropo-
stalombardapuntaaincentiva-

re gli esami che costano meno
dinoveeuroecherappresenta-
no il 67% del totale regionale,
mentre disincentiva il restan-
te 33% di esami ad alto costo,
comeTacerisonanzamagneti-
ca, laddove insomma «ci può
essere inappropriatezza».

Ecco cosa accadrà dal me-
se di agosto. Le ricette –
12.943.198 quelle registrate in
Lombardia nel 2010 – sono
state suddivise in 16 fasce in
base al valore: prima fascia al
di sotto dei cinque euro; se-
conda fascia da 5,01 a 10 euro;
terza fascia da 10,01 fino a 15 e
così via, fino a quella da 100
euro in su. Per ogni fascia, i
lombardi dovranno pagare il
30% in più del valore più bas-
so di riferimento.

Qualche esempio? Fino al 17
luglio, un esame come l’emo-
cromo (il conteggio dei globu-
li rossi nel sangue) costava al
cittadinononesente 4,05euro:
inLombardia,conilnuovotic-
ket, ne costerà sempre 4,05,
mentreinbaseallaleggenazio-
nale ne costerebbe 14,05. Per
una visita cardiologica finora
si pagava un ticket di 22,50 eu-
ro: per i lombardi la quota sali-
rà a 28,50, mentre in base alla
manovra il costo diventa di
32,50euro.Perlarisonanzama-
gnetica dell’addome superio-
re il ticket (finora di 36 euro)
saliràperi lombardia66,men-
tre secondo la legge nazionale
passaa46 euro.
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«Così muore il servizio
pubblico», è l’allarme che 23 si-
glesindacalidimediciedirigen-
ti del Ssn riunite per la prima
voltaieriaRomanegli«Statige-
nerali della sanità» hanno lan-
ciatocontro lamanovra. Ehan-
no subito trovato sponda nelle
Regioniconcuiaprirannotavo-
li tecnici per difendere il siste-
mauniversalistico.

La protesta dei dottori non è
solo per il maxi-taglio alle buste

paga legato al blocco di contrat-
tieconvenzioni:circa30milaeu-
ro in mediaognuno trastipendi,
previdenza e perdita del potere
di acquisto. I sindacati puntano
ildito anche contro il bloccodel
turn over, esplicito nelle Regio-
niconpianodirientro,mainevi-
tabile nelle altre, costrette a ta-
gli pesanti della spesa per il per-
sonale.Ciòhacomeconseguen-
za l’indebolimento soprattutto
della prima linea dell’assisten-

za, l’emergenza-urgenza e l’al-
lungamentodelle listed’attesaa
favore del privato. Allarme an-
chedaimedicidimedicinagene-
rale: il blocco degli stipendi, ha
detto Giacomo Milillo, segreta-
rio dei generalisti della Fimmg,
porta un definanziamento che
costringeràtral’altroa“licenzia-
re”ilpersonaledistudioeridur-
re le tecnologie, indebolendo
l’assistenzasul territorio.

Un’apertura verso c’è stata
dal ministro della Salute Fer-
ruccioFaziochehapromessoil
suo impegno su quattro fronti:
rivedereilbloccodelturnover;
correggere e varare il Ddl sul
governo clinico fermo alla Ca-
meraperlabocciaturadelleRe-

gioni; prevedere per gli specia-
lizzandi che i due anni finali di
studi siano con contratto a ter-
mine nelle strutture del Ssn;
sbloccare gli investimenti:
«Cercheròdiconvincerel’Eco-
nomia-hadetto-perchéilbloc-
co impedisce losviluppo».

«Dobbiamoavereunoscat-
to di orgoglio e gestire nuove
forme di lotta per riportare la
sanità all’attenzione dei citta-
dini - è l’appello ai colleghi di
Costantino Troise, segretario
dell’Anaao, il maggior sinda-
cato degli ospedalieri - e per
farlo dobbiamo muoverci so-
lo in modo unitario».

P.D.Bu.
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LaCgil si sfila dai tavoli
tecnici sulla riforma fisca-
le, e accusa il Governo di
averli utilizzati «come co-
pertura a provvedimenti
maidiscussi con le parti so-
ciali e inaccettabili».

Lo scrive il dipartimento
Politicheeconomichedelsin-
dacato di Corso d’Italia in
una lettera firmata dal segre-
tarioconfederale,DaniloBar-
bi, e spedita al ministro
dell’Economia, Giulio Tre-
monti, a Mauro Maré e Vieri
Ceriani, presidenti di due
gruppi di lavoro sulla riscrit-
turadelle regole fiscali.

La presa di posizione della
Cgil è diretta conseguenza

dell’accelerazionedetermina-
ta dall’esigenza di rafforza-
mento della manovra, che ha
portatoafissarenella leggedi
conversione una clausola di
salvaguardiaper blindare i ri-
sparmi. I gruppi di lavoro, ri-
corda la Cgil, avevano
«l’obiettivo di costruire una
fotografia della situazione ri-
guardo le materie di compe-
tenza», ma nel cantiere della
manovra è emerso «un uso
improprio,senonstrumenta-
le,dellediscussioni,finoadin-
cludereinundocumentouffi-
ciale del Governo, poi diven-
tato legge dello Stato, una ta-
bella in discussione nel con-
fronto tecnico». Il riferimen-
toèaipossibili risultatidel ta-
glio lineare ai benefici fiscali,
introdotto per rafforzare l’ef-
fetto dei saldi della manovra
anti-deficit: una misura a cui
laCgilnonvuoleoffrireunso-
stegnonemmeno indiretto.
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LE INDICAZIONI
Parlamentarie giudici
chiedono modifiche
alle disposizioni
sulle incompatibilità
deiprofessionisti

Il contributo di solidarietà in baseagli importi annui lordidelle pensioni

01 | RICETTA EMOCROMO
Valore tariffario: 4,05 euro
Ticket fino al 17 luglio: 4,05
Nuovo ticket in base alla legge
nazionale: 14,05 - Nuovo
ticket in Lombarda: 4,05

02 | EMOCROMO E
FORMULA LEUCOCITARIA
Valore tariffario: 8,80 euro
Ticket fino al 17 luglio: 8,80
Nuovo ticket in base alla legge
nazionale: 18,80
Nuovo ticket in Lombardia:
10,30

03 | VISITA CONTROLLO
Valore tariffario: 17,90 euro
Ticket fino al 17 luglio: 17,90
Nuovo ticket in base alla legge
nazionale: 27,90
Nuovo ticket in Lombardia:
22,40

04 | ECOGR.GINECOLOGICA
Valore tariffario: 31,65 euro
Ticket fino 17 luglio: 31,65
Ticket in base alla legge
nazionale: 41,65
Nuovo ticket in Lombardia:
40,65

Pressing per correggere
il processo tributario

Le regioni cercano una strada
per gestire il problema ticket

L’INDICAZIONE
Inbase alle risultanze
delcasellario dei pensionati
ciascun istituto provvederà
a tagliare in proporzione
alla quota pagata

LA NUOVA TASSA
Ieri incontro tecnico
alle Finanze con i dirigenti
delle segreterie
delle commissioni
sulcontributo unificato

L’effetto

Solidarietà al via da agosto
Taglio del 5-10% sulle pensioni oltre 90mila e 150mila euro


